
Ministero dell’Istruzione

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE
“BAGHERIA IV - ASPRA ”
Via Grotte,snc-BAGHERIA

Tel. -091943333 - 091943009
-  peo: PAIC84900p@istruzione.it - pec: paic84900p@pec.istruzione.it

C.F.: 90016780828  -  Codice Univoco: UFBND5

Piano per la Didattica Digitale Integrata dell’I.C. Bagheria IV Aspra
Esteso a tutte le Classi

Approvato Collegio D. 23/09/2020 - Approvato Consiglio d’Istituto 01/10/2020

1. Premessa

A seguito dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con
modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il personale
docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti
informatici o tecnologici a disposizione, ed integra pertanto l’obbligo, prima vigente solo per i
dirigenti scolastici,  di “attivare” la didattica a distanza.
La Didattica Digitale Integrata, intesa come metodologia innovativa di insegnamento, viene
proposta agli studenti come modalità didattica complementare supportata da strumenti digitali e
dall’utilizzo delle nuove tecnologie che integrano e potenziano l’esperienza scuola in presenza,
nonché a distanza in caso di nuovo lockdown, secondo le modalità legate alla specificità della
nostra scuola, assicurando sostenibilità alle attività proposte e attenzione agli alunni fragili e
all’inclusione.
l’I.C. Bagheria IV Aspra, in conseguenza dell’incapienza di alcune Classi, e, in prospettiva esteso a
tutte le classi dell’I. C. per l’a.s. 2020-2021 sia pur sfornite di tutti i supporti tecnologici necessari,
conseguente alle misure di distanziamento previste dalle disposizioni per il contenimento del
contagio dal virus Sars-CoV-2, ha scelto di utilizzare la DDI in modalità complementare alla
didattica in presenza per gli studenti delle classi più numerose che a turno si alterneranno per
seguire in sincrono le attività e le lezioni svolte in classe dai docenti da casa, e in caso di nuova
sospensione delle attività didattiche in presenza, ovvero di impossibilità a svolgere le suddette
attività.
Alla luce di quanto già sperimentato con la Didattica a Distanza, col presente piano vengono fissati
criteri e modalità per la DDI affinché la proposta didattica dei singoli docenti si inserisca in un
quadro pedagogico e metodologico condiviso che garantisca omogeneità e condivisione dell'offerta
formativa, rimodulando le progettazioni didattiche al fine di porre gli alunni, in presenza e a
distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento ed evitando che i contenuti e le
metodologie siano la mera trasposizione di quanto svolto tradizionalmente in presenza.

2. Piattaforme digitali in dotazione e il loro utilizzo
Il nostro Istituto ha scelto di utilizzare le nuove tecnologie e in particolare ha individuato G Suite
con l’intero pacchetto in dotazione come piattaforma assicurando unitarietà all’azione didattica.
Gli strumenti utilizzati per la DDI sono:

● il sito della scuola
● il registro elettronico Argo
● la piattaforma G Suite fornita gratuitamente da Google a tutti gli istituti  scolastici con la

possibilità di gestire fino a 10.000 account utente. La GSuite in dotazione all’Istituto è
associata al dominio della scuola e comprende un insieme di applicazioni sviluppate
direttamente da Google, quali Gmail, Drive, Calendar, Documenti, Fogli,  Presentazioni,
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Moduli, Hangouts Meet, Classroom, o sviluppate da terzi e integrabili  nell’ambiente, alcune
delle quali particolarmente utili in ambito didattico.

Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base
dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera
sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze
personali e  disciplinari:

- Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e gli
studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone;

- Le video lezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio video in
tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli apprendimenti; o Lo svolgimento di
compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test più o meno strutturati
con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante, ad esempio utilizzando
applicazioni quali Google Documenti o  Socrative;

- Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e gli  studenti.
- Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte con

l’ausilio di strumenti digitali, quali:

o L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didattico digitale
fornito o indicato dall’insegnante;

o La visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o indicato
dall’insegnante;

o Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma
scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un  project work.

Si devono tenere distinti due casi:
DDI in presenza : la progettazione del Piano scolastico per la didattica digitale integrata (DDI)
dedicata agli studenti delle classi non sufficientemente capienti, non richiede una rimodulazione di
obiettivi perché una piccola minoranza di studenti seguirà, a rotazione, le lezioni che vengono
svolte in classe dai docenti; garantendo in ogni caso la presenza fisica in classe degli studenti con
disabilità o con DSA. Al fine di garantire a tutti la socializzazione ed evitare problemi di
connessione o comunque tecnici, gli studenti in DDI seguiranno le lezioni a casa e in presenza in
aule a loro dedicate e attrezzate dei device necessari. In conseguenza della turnazione potranno
sempre effettuare le verifiche in presenza.
La turnazione settimanale riguarderà inizialmente le classi VA e VB del plesso Scordato/Aspra con
una presenza di studenti superiore alle 21 unità e quindi gli studenti solo occasionalmente
seguiranno le lezioni online. Poiché in ciascuna classe sarà presente la LIM ed il computer, che
viene attrezzato con videocamera e microfono, inoltre la modalità delle lezioni online potrà essere
seguita da casa anche dagli studenti assenti per malattia o per isolamento/quarantena.
.
DDI a distanza: nel caso, invece, in cui si rendesse necessario sospendere nuovamente, anche in
parte, le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche, nelle altre classi si
farà ricorso alle risorse hardware e software degli/delle insegnanti che volontariamente metteranno
a disposizione i loro dispositivi acquistati esclusivamente con Carta del Docente. In caso di totale
mancanza di strumenti adeguati i Docenti potranno chiedere alla scuola, la fornitura di un PC
adeguato alla DDI, nell’ambito delle dotazioni in possesso della scuola alla data del 30/09/2020, che
non siano destinate al comodato d’uso per i ragazzi secondo le disposizioni redatte dagli organi
collegiali
In questo caso occorrerà rimodulare gli obiettivi didattici come segue: spetta ai consigli di
interclasse individuare i contenuti essenziali delle discipline nonché individuare le modalità per il
perseguimento dei seguenti 
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Obiettivi:
● favorire una didattica inclusiva a vantaggio di ogni studente, utilizzando diversi strumenti di

comunicazione, anche nei casi di difficoltà di accesso agli strumenti digitali;
● garantire l’apprendimento anche degli studenti con bisogni educativi speciali con l’utilizzo

delle misure compensative e dispensative indicate nei PDP, l’adattamento negli ambienti di
apprendimento a distanza dei criteri e delle modalità indicati nei PEI e PDP, valorizzando
l’impegno, il progresso e la partecipazione degli studenti;

● privilegiare un approccio didattico basato sugli aspetti relazionali e lo sviluppo
dell’autonomia personale e del senso di responsabilità, orientato all’imparare ad imparare e
allo spirito di collaborazione dello studente, per realizzare un’esperienza educativa
distribuita e collaborativa che valorizzi la natura sociale della conoscenza;

● contribuire allo sviluppo delle capacità degli studenti di ricercare, acquisire ed interpretare
criticamente le informazioni nei diversi ambiti, valutandone l’attendibilità e l’utilità,
distinguendo i fatti dalle opinioni e documentandone sistematicamente l’utilizzo con la
pratica delle citazioni;

● favorire una costruzione di significati e di sapere fondata sulla condivisione degli obiettivi di
apprendimento con gli studenti e la loro partecipazione attiva, attraverso il costante dialogo
con l’insegnante;

● privilegiare la valutazione di tipo formativo per valorizzare il progresso, l’impegno, la
partecipazione, la disponibilità dello studente nelle attività proposte, osservando con
continuità il suo processo di apprendimento e di costruzione del sapere;

● valorizzare e rafforzare gli elementi positivi, i contributi originali, le buone pratiche degli
studenti che possono emergere nelle attività a distanza, fornendo un riscontro immediato e
costante con indicazioni di miglioramento agli esiti parziali, incompleti o non del tutto
adeguati;

● mantenere il rapporto con le famiglie attraverso le annotazioni sul Registro, garantendo
l’informazione sull’evoluzione del processo di apprendimento degli studenti.

3. Modalità di svolgimento delle attività sincrone
a) Nel caso di videolezioni rivolte all'intero gruppo classe e/o programmate nell’ambito

dell’orario settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la videolezione utilizzando Google
Meet all’interno di Google Classroom, in modo da rendere più semplice e veloce l’accesso
al meeting delle  studentesse e degli studenti.

b) Nel caso di videolezioni individuali o per piccoli gruppi, o altre attività didattiche in
videoconferenza (incontri con esperti, etc.), l’insegnante invierà l’invito al meeting su
Google Meet creando un nuovo evento sul proprio Google Calendar, specificando che si
tratta di una videoconferenza con Google Meet e invitando a partecipare le studentesse, gli
studenti e gli altri  soggetti interessati tramite il loro indirizzo email individuale o di gruppo.

c) All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza delle studentesse e degli
studenti e le eventuali assenze. L’assenza alle videolezioni programmate da orario
settimanale deve  essere giustificata alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza.

d) Durante lo svolgimento delle videolezioni alle studentesse e agli studenti è richiesto il
rispetto  delle seguenti regole:

1) Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale
delle videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è strettamente
riservato, pertanto è fatto divieto a ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla
classe o  all’Istituto;

2) Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione del
microfono è richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta della
studentessa o dello studente.
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3) In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. I saluti iniziali
possono  essere scambiati velocemente sulla chat;

4) Partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte
all’insegnante sulla chat o utilizzando gli strumenti di prenotazione disponibili sulla
piattaforma (alzata  di mano, emoticon, etc.);

5) Partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa o lo
studente stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e
possibilmente privo di rumori di fondo, con un abbigliamento adeguato e provvisti
del materiale necessario per lo  svolgimento dell’attività;

La partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in casi particolari e su
richiesta motivata della studentessa o dello studente all’insegnante prima dell’inizio della sessione.
Dopo un primo richiamo, l’insegnante attribuisce una nota disciplinare alle studentesse e agli
studenti con la videocamera disattivata senza permesso, li esclude dalla videolezione e l’assenza
dovrà essere  giustificata.

4. Modalità di svolgimento delle attività asincrone
1) Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del

Consiglio di classe, le AID in modalità asincrona anche su base plurisettimanale. Tutte le
attività  svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e annotate nel Registro
Elettronico della Classe sulla piattaforma Argo Next adottata dall’istituto.

2) Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma di riferimento per gestire gli
apprendimenti a distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. Google
Classroom  consente di creare e gestire i compiti, le valutazioni formative e i feedback
dell’insegnante, tenere  traccia dei materiali e dei lavori del singolo corso, programmare le
videolezioni con Google Meet,  condividere le risorse e interagire nello stream o via mail.

3) Google Classroom utilizza Google Drive come sistema cloud per il tracciamento e la
gestione  automatica dei materiali didattici e dei compiti, i quali sono conservati in un
repository per essere riutilizzati in contesti diversi. Tramite Google Drive è possibile creare
e condividere contenuti digitali  con le applicazioni collegate, sia incluse nella GSuite, sia
prodotte da terzi.

4) Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e sinergica
rispetto  alle altre modalità didattiche a distanza e in presenza sulla base degli obiettivi di
apprendimento  individuati nella programmazione disciplinare, ponendo particolare
attenzione all’aspetto relazionale  del dialogo educativo, alla sua continuità, alla
condivisione degli obiettivi con le studentesse e gli  studenti, alla personalizzazione dei
percorsi di apprendimento e alla costruzione di significati.

5. Rimodulazione del quadro orario settimanale
Come si diceva, nel caso in cui, a seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown, si dovesse
ricorrere alla DDI quale strumento unico di espletamento del servizio scolastico, nel corso della
settimana sarà offerta, agli studenti, una combinazione equilibrata di attività in modalità sincrona e
asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento, avendo cura
di prevedere sufficienti momenti di pausa almeno 20 minuti, tra una lezione e l’altra. Le video
lezioni in diretta e le altre attività sincrone dovranno svolgersi all’interno delle ore di lezione dei
docenti in base all’orario vigente tenuto conto di un impegno massimo di 15 ore a settimana. Le
video lezioni in diretta avranno una durata massima di 50 minuti, in maniera da garantire almeno 10
minuti di pausa tra un'attività sincrona e la successiva;
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Per ciascuna classe e per ciascuna disciplina, gli impegni che richiedono la permanenza al computer
degli studenti, tra lezioni da seguire e compiti da svolgere, dovranno essere bilanciati con altri tipi
di attività da svolgere senza l’ausilio di dispositivi; è pertanto necessario che circa un terzo del
monte ore settimanale consista in attività offline, tra studio autonomo, letture da supporti cartacei,
svolgimento di esercizi sul quaderno/libro di testo, revisione di appunti, scrittura manuale, disegno,
progettazione, compiti di realtà, realizzazione di esperienze scientifica su scheda laboratoriale etc.
Questo momento potrà, eccezionalmente, essere utilizzato anche per rispondere a domande di
chiarimento degli studenti. 

1.5 DDI: Modalità di attuazione
Ciascun docente:
ridefinirà, in sintonia con i colleghi di classe, gli obiettivi di apprendimento e le modalità di verifica
delle proprie discipline condividendo le proprie decisioni con gli studenti;
● cercherà di strutturare e pianificare gli interventi in modo organizzato e coordinato con i

colleghi di classe, affinché vengano bilanciate opportunamente le attività da svolgere con
l’uso di strumenti digitali o con altre tipologie di studio, garantendo la loro salute e la loro
sicurezza;

● individuerà le modalità di verifica degli apprendimenti più adeguate tenendo conto, anche dei
progressi, del livello di partecipazione e delle competenze personali sviluppate da ciascuno
studente;

● comunicherà tempestivamente al Coordinatore di classe i nominativi degli studenti che non
seguono le attività didattiche a distanza, che non dimostrano alcun impegno o che non hanno
a disposizione strumenti per prenderne parte, affinché il Coordinatore concordi con il
Dirigente Scolastico le eventuali azioni da intraprendere per favorirne il reintegro e la
partecipazione;

● continuerà a mantenere i rapporti individuali con i genitori attraverso le annotazioni sul
Registro elettronico e, su specifica richiesta delle famiglie, anche via mail e/o tramite
videoconferenza;

● pianificherà l’attività lavorativa preservando la propria salute e il proprio tempo libero,
rispettando al contempo le normative in materia di sicurezza sul lavoro, in particolare quelle
riguardanti, per analogia, lo smart working.

1.6 Computo giorni e ore dell’anno scolastico
La mancata partecipazione alle lezioni online viene rilevata sul Registro elettronico ai fini di una
trasparente comunicazione scuola-famiglia e concorre al computo delle assenze.
La partecipazione con meno di 35 minuti di collegamento anche frazionato per ogni ora di lezione
comporterà l’annotazione sul registro elettronico di assenza dell’alunno a cura del docente di
quell’ora, senza però segnare l’assenza di tutto il giorno per l’alunno che potrà invece essere
presente in un‘altra frazione oraria della giornata.
I docenti sono tenuti ad annotare tali evenienze nel registro ai fini di eventuali monitoraggi con
cadenza bimensile.
Le famiglie sono tenute a controllare con attenzione il Registro Elettronico per una piena
consapevolezza della partecipazione dei propri figli alle lezioni e alle attività.
1.7 Alunni con disabilità, DSA e BES
Richiamando il DM 39/2020 e il Piano scuola 2020, il documento volge la sua attenzione anche
agli alunni BES per i quali, se in condizioni di disabilità, deve essere garantita la frequenza
scolastica in presenza coinvolgendo anche le figure di supporto; le attività di detti alunni sono state
e saranno comunque modulate dal Piano Educativo Individualizzato.
Gli alunni DSA o non certificati ma riconosciuti BES si farà riferimento ai loro Piano Didattici
Personalizzati e i docenti sono tenuti a concordare il carico di lavoro giornaliero nonché a garantire
la possibilità di registrare e riascoltare le lezioni: Per tali alunni, fermo restando la privilegiata
attività didattica in presenza, si dovrà valutare con attenzione la possibilità di integrarla con DDI,
verificando che ci sia un reale e concreto beneficio in termini di efficacia della didattica ma, in ogni
caso, tutte le decisioni assunte dovranno essere riportate nel PDP.
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1.8 Aspetti riguardanti la privacy

Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del trattamento
dei dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai fini dello svolgimento
delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente.

Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale:
a) Prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi dell’art. 13 del

Regolamento UE 2016/679 (GDPR);
b) Sottoscrivono la dichiarazione liberatoria sull’utilizzo della Google Suite for Education,

comprendente anche l’accettazione della Netiquette ovvero dell’insieme di regole che
disciplinano il comportamento delle studentesse e degli studenti in rapporto all’utilizzo degli
strumenti digitali;

c) Sottoscrivono il Patto educativo corresponsabilità che comprende impegni specifici per
prevenire e contrastare fenomeni di bullismo e cyberbullismo, e doveri riguardanti la DDI.

2. La Valutazione
Il Ministero si è così espresso sulla valutazione nella Nota n. 388 del 17 marzo 2020: “Le forme, le
metodologie e gli strumenti per procedere alla valutazione in itinere degli apprendimenti,
propedeutica alla valutazione finale, rientrano nella competenza di ciascun insegnante e hanno a
riferimento i criteri approvati dal Collegio dei Docenti”.
E’importante sottolineare che la valutazione, in presenza e a maggior ragione a distanza, ha sempre
e principalmente una finalità formativa. L’obiettivo fondamentale della valutazione delle attività
svolte dagli studenti risiede quindi nella valorizzazione, promozione e sostegno del processo di
apprendimento. Pertanto la valutazione si pone come una valutazione per l'apprendimento, in grado
di valorizzare quelle attività intraprese dagli insegnanti e rielaborate dagli alunni che forniscono
informazioni utili sul percorso intrapreso. La valutazione degli alunni con disabilità, con DSA o con
altri BES tiene conto delle misure previste dai rispettivi consigli di interclasse nei PEI e/o PDP.
2.1 Come valutare in eventuali situazioni di lockdown
Nel caso in cui la DDI divenga unico strumento di espletamento del servizio scolastico a seguito di
nuovi eventuali situazioni di lockdown, i docenti utilizzeranno i criteri valutativi che il collegio
docente riterrà più opportuni, seguendo le linee guida nazionali.
2.2 Criteri di valutazione degli apprendimenti
Anche nell’ambito della didattica digitale integrata, la valutazione ha per oggetto il processo di
apprendimento, il comportamento e il rendimento degli studenti.
La valutazione ha sia una dimensione formativa, ovvero in itinere relativamente al processo di
apprendimento di ciascuno studente, per capire ciò che è stato appreso, ciò che rimane in sospeso e
come migliorare, che una dimensione sommativa, espressa con un voto o un giudizio, che tende
invece a verificare se, al termine di un segmento di percorso (un modulo didattico o un’altra
esperienza significativa), gli obiettivi di apprendimento sono stati raggiunti e a che livello.
Nelle condizioni di emergenza di cui in premessa la valutazione sommativa deve dare un riscontro
particolare al senso di responsabilità, all’autonomia, dalla disponibilità a collaborare con gli
insegnanti e con i compagni, dimostrati da ciascuno studente, nonché delle condizioni di difficoltà
personali, familiari, o di divario digitale (mancanza di connessione), in cui lo studente si trova ad
operare. Risulta quindi opportuno annotare periodicamente, anche in modo sintetico, l’impegno e
l’interesse manifestato dallo studente nel seguire le attività proposte. 
2.4 Valutazione del comportamento: indicazioni
Eventuali malattie debitamente certificate o gravi e documentati motivi come da delibera del
collegio docenti non inficiano il giudizio sulla regolarità della frequenza.

Il Dirigente Scolastico
Prof. Nicasio Sampognaro

(Firma autografa omessa ai sensi del D.Lgs n. 39/1993)
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